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Abstract 
Ripensare il progetto urbano in aree fragili e marginali nei territori dello Stretto non può prescindere dalla ponderazione 
delle determinanti della vulnerabilità ed esposizione ai rischi e dalla valutazione delle potenziali strategie per 
promuovere uno sviluppo urbano equo e resiliente nelle aree marginali delle città metropolitane di Reggio Calabria e 
Messina, che si ritrovano ad interrogarsi sul significato autentico di sviluppo sostenibile. I territori si fronteggiano tra 
il versante orientale dei Peloritani e quello occidentale del massiccio dell’Aspromonte, e vivono da decenni i medesimi 
processi di spopolamento, invecchiamento demografico e impoverimento socioeconomico. La ricerca di cui si 
presentano gli esiti muove da una lettura degli insediamenti urbani interpretati nel sistema territoriale di riferimento, 
nella convinzione che nessun centro urbano potrà essere in grado di invertire la rotta verso nuove centralità e forme 
di rivitalizzazione se non coinvolgendo nel processo di “ripensamento” l’intero ambito territoriale di appartenenza. 
L’obiettivo è quello di testare una proposta di strategia Pilota, modellata come un’officina di urbanistica locale, che si 
configuri sui valori di coesione, condivisione e sperimentazione per raggiungere in primo luogo i livelli essenziali di 
servizi, massimizzando l'accessibilità, riducendo l'isolamento dalle città madri e promuovendo sostanziali modifiche 
strutturali e funzionali verso un equo benessere sociale e ambientale. 
 
Parole Chiave: urban policies, inclusive processes, spatial planning  
 
 
1 | La sfida delle marginalità territoriali: per una nuova distribuzione dei valori  
Nell'affrontare il tema delle marginalità territoriali è fondamentale adottare un approccio integrato, coerente 
e multi-orientato che operi in un progetto collettivo teso a valorizzare concetti come prossimità, 
riconoscibilità, accoglienza e partecipazione. Questi valori-requisiti diventano essenziali per promuovere la 
rigenerazione urbana integrata in una azione più ampia e coordinata di riequilibrio territoriale. L'approccio 
operativo alle necessità territoriali non può infatti limitarsi all'implementazione di singole iniziative mirate 
allo sviluppo, ma deve considerare l'intero sistema territoriale come una rete di relazioni intelligenti e 
interrelate. La piena identificazione dei fattori di crisi consente di focalizzare correttamente il ruolo 
fondamentale del progetto nell'interazione tra politica e pratica della pianificazione, per contrastare e porre 
rimedio a fragilità territoriali come l'esclusione, la marginalizzazione, la povertà demografica ed economica, 
i rischi ambientali, gli scontri sociali e la scarsa partecipazione ai diritti politici. 
Le aree marginali delle città metropolitane di Reggio Calabria e Messina, tra Peloritani e Aspromonte (fig.1) 
rappresentano casi di studio di un territorio rurale che ha subito profondamente gli effetti di ripetute crisi, 
sia recenti che degli ultimi decenni, ma che al contempo offre anche un laboratorio di sperimentazione per 
la ricerca, dal punto di vista degli amministratori, degli urbanisti e dei pianificatori, nonché dai responsabili 
degli effetti della “Terza Missione” dell’Università, di ripensare in modo più inclusivo, sostenibile, efficace, 
il processo di progettazione del territorio. Nonostante l'esclusione di queste aree dai fondi della nuova 
programmazione della Strategia Nazionale Aree Interne1, esse sono di grande interesse per un futuro 

 
1 Lavori preparatori SNAI 2021-2027; tabella comuni e finanziamento: https://politichecoesione.governo.it/it/strategie-tematiche-
e-territoriali/strategie-territoriali/strategia-nazionale-aree-interne-snai/le-aree-interne-2021-2027/lavori-preparatori-snai-2021-
2027/ 
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sviluppo economico e sociale soprattutto perché votate a favorire forme di turismo lento di conoscenza con 
medie permanenze e, di conseguenza, allo sviluppo di imprese locali, geograficamente riconosciute, di 
nicchia. La ricerca che si presenta, e che è ancora in corso, esamina alcuni limiti della Strategia Nazionale 
per le aree interne indagando le potenzialità di progettazioni che affrontano queste problematiche, anche 
utilizzando specifici dati di sondaggi condotti nelle aree di interesse dello studio e assumendo come preziosi 
riferimenti le numerose buone pratiche adottate sia in Italia che nel Mezzogiorno. Attraverso queste letture 
si tentano interpretazioni finalizzate a fornire una panoramica chiara delle criticità e delle opportunità che 
queste aree presentano, tenendo ben presente l'importanza di coinvolgere in tali processi di rivitalizzazione 
quegli enti terzi, come i liberi professionisti, gli studiosi locali e i ricercatori, in qualità di mediatori imparziali 
e preservatori dell’interesse della collettività, promotori della partecipazione locale per attivare strategie 
innovative e  intelligenti finalizzate alla rigenerazione dei contesti marginali. 
 

 
Figura 1 |Le aree di studio del territorio dello Stretto. Fonte: elaborazione degli autori 

L'obiettivo è quello di proporre una strategia pilota sperimentale basata su processi partecipativi, guidata da 
un laboratorio urbano locale2, che abbia un ruolo di mediazione fra le parti sociali e che si articoli in attività 
di osservazione e progettazione, di tipo sia permanente che contestuale e itinerante, per entrambi i versanti 

 
2 Esempi di laboratori sperimentali permanenti che risultano essere delle vere e proprie officine di urbanistica locale di recente 
costituzione, sono: il Laboratorio di architettura a San Minato LDA. IMdA, aperto al pubblico con un accordo di partenariato 
pubblico-privato, che offre un servizio di progettazione territoriale per ottimizzare la transizione della Toscana verso zero emissioni 
di CO2 entro il 2050; il Laboratorio dell'antifragilità urbana del DAStU attivato dal Politecnico di Milano tramite i fondi PON e i 
Laboratori FabLabGreen come il FabLab di Torino, che offrono spazi, attrezzature e competenze per lo sviluppo di nuovi prodotti 
e servizi. 
Invece, alcuni esempi di laboratori itineranti, includono il Laboratorio Aperto di Bologna, che si occupa di progettazione partecipata 
e riqualificazione urbana attraverso l'organizzazione di workshop e iniziative di coinvolgimento della cittadinanza. Di grande 
interesse anche il Laboratorio per la città condivisa promosso a Roma dalla Facoltà La Sapienza, Dipartimento di Scienze Politiche, che 
si propone di creare una piattaforma per l'innovazione urbana attraverso incontri, laboratori e sperimentazioni per la città e la 
partecipazione attiva dei cittadini, e il Community Lab dell'Università della Calabria con sede a Cosenza, finanziato dal POR, che 
organizza workshop itineranti nei sedici comuni limitrofi per coinvolgere la popolazione in progetti di sviluppo locale. 
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della Regione dello Stretto3. Il fine è quello di approntare un metodo procedurale rivolto alla progettazione 
sostenibile per uno sviluppo territoriale apprezzato dalle comunità residenti e presenti, basato su processi 
partecipativi e supportato dalle nuove tecnologie, che operi all’interno di un laboratorio urbano locale per 
promuovere valori di coesione, condivisione e supporto mediato per le politiche di progresso autentico. 
In conclusione, l'approccio proposto si basa su processi partecipativi attivati da un laboratorio urbano locale 
che medi fra le parti sociali per i piccoli insediamenti di entrambi i versanti dello Stretto. Con l'integrazione 
di laboratori territoriali permanenti e itineranti, l'utilizzo delle nuove tecnologie e pratiche transdisciplinari, 
si mira a superare le fragilità delle aree marginali offrendo un'opportunità per promuovere la rigenerazione 
urbana, la sostenibilità e l'inclusività nel contesto territoriale delle comunità rurali di realtà costiere e interne 
in difficoltà di sviluppo. 
 
2 | Contrastare l'esclusione sociale e le disuguaglianze, promuovere una maggiore sostenibilità 
ecologica delle attività economiche e rimediare agli effetti del cambiamento climatico 
Perché il territorio del Meridione Italiano continua a essere esposto a fenomeni di disuguaglianza e fragilità, 
nonostante gli sforzi delle politiche europee e italiane per l'innovazione? Se le politiche regionali adottate 
negli ultimi decenni non sono riuscite finora a stimolare una significativa accelerazione della crescita nel 
Mezzogiorno4, adesso si intravede il farsi avanti in Europa di una coscienza maggiore “sulla necessità di 
garantire ai cittadini una maggiore e diffusa tutela contro i grandi rischi collettivi che sono stati messi in luce 
dalla pandemia, di contrastare l'esclusione sociale e le disuguaglianze, di promuovere una maggiore 
sostenibilità ecologica delle attività economiche e di contrastare il cambiamento climatico.” (Viesti, 2021: 
347). Le possibili soluzioni vengono ostacolate anche dall'eccessiva tecnicizzazione della politica, in territori 
economicamente e infrastrutturalmente marginalizzati, che ha portato ad un inasprimento dei fattori di crisi. 
Anche strategie politiche di sviluppo valide come la Strategia Nazionale delle Aree Interne (SNAI), hanno 
comportato però la proliferazione di organizzazioni debolmente strutturate, rendendo più problematico il 
rapporto tra innovazione, risoluzione dei fattori di crisi, sviluppo partecipativo e sostenibile delle comunità 
e perdita demografica. Alcuni esiti contraddittori devono far riflette, non può essere un caso se nel lungo 
termine, le Aree Interne del Paese rappresenteranno le maggiori aree a tutela naturale ma andranno incontro 
ad una più significativa emorragia di abitanti, come evidenziato anche dalle recenti statistiche Istat5. 
Pertanto, è cruciale integrare parametri chiave nelle politiche esistenti per garantire l'efficacia e la sostenibilità 
a lungo termine nelle aree marginalizzate. Un esempio di buone pratiche è rappresentato dalla città di 
Bologna, sede dell'EIT Climate-KIC6, che ha sviluppato strategie innovative per affrontare i cambiamenti 
climatici. Nell'Emilia-Romagna, sono state implementate opportunità di valorizzazione territoriale in reti di 
insediamenti fragili come nel Canossano e Val d'Enza. Queste strategie hanno promosso lo sviluppo 
economico, migliorando l'accesso ai servizi e creando opportunità occupazionali. È stata adottata una 
gestione dei rischi idonea a mitigare potenziali problemi legati alla gestione delle acque, alla sottrazione dei 
materiali inerti dagli alvei e alla riduzione dell'inquinamento prodotto dagli allevamenti. Inoltre, la 
promozione turistica ha valorizzato le risorse paesaggistiche, enogastronomiche e culturali, contribuendo 
alla crescita economica sostenibile e promuovendo comportamenti responsabili tra i visitatori. Grazie al 
dialogo e alla condivisione delle conoscenze, sono state individuate soluzioni per contrastare le fragilità del 
territorio, favorire la coesione sociale e garantire un'efficace gestione delle azioni intraprese. 
In questi contesti, le caratteristiche geomorfologiche del paesaggio naturale e la sua fruibilità lenta sono state 
individuate come punti di forza per la sperimentazione di metodiche partecipate di valutazione della qualità 
del paesaggio e per il recupero dell'identità culturale dei luoghi dell'Appennino Reggiano. La vasta pianura 
alluvionale e la continuità di insediamenti anche a intenso utilizzo di suolo richiederanno nel futuro politiche 
di governo del territorio che tengano conto di riconversioni e rimodellamento idrogeologico per favorire il 
corretto deflusso delle acque dell’immenso territorio pianeggiante.  

 
3 Espressione usata da Tonino Perna, professore emerito di sociologia economica presso l'Università degli studi di Messina, in: Lo 
sviluppo insostenibile. La fine della «Questione meridionale» e il futuro del Mezzogiorno, Città del Sole Edizioni, 2017. In occasione del seminario 
dell’inaugurazione dell’Anno Accademico 2022/2023 delle attività formative del Dottorato in Architettura della Mediterranea ha 
definito il concetto di identità che unisce le realtà insediative e territoriali dello Stretto: “È molto importante riportare al centro il 
tema della capacità di fare programmazione. Il mio modello ideale sarebbe la nascita di una Regione dello Stretto in ragione dei 
profondi legami che uniscono Reggini e Messinesi. Certo, è necessario trovare la giusta formula e sintesi anche in chiave istituzionale, 
basti pensare alle potenzialità delle due città metropolitane messe insieme”. 
4 Viesti G. (2021), Centri e periferie Europa, Italia, Mezzogiorno dal XX al XXI Secolo, Laterza, Bari, cit. p. 347. 
5 Dati Istat: https://www.istat.it/it/files//2022/07/FOCUS-AREE-INTERNE-2021.pdf  
6 Pagina dell'EIT Climate-KIC: https://italy.climate-kic.org/chi-siamo/chi-siamo-italia/ 
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3 | Una Cabina di Regia sullo Stretto: la complessità territoriale monitorata da Laboratori di 
Strategia  
Il modello della Val D'Enza ci fa riflettere sul fatto che un approccio per lo sviluppo di un territorio 
intelligente dovrebbe creare una alleanza di coesione tra città e piccoli centri urbani. È importante 
riconoscere che gli strumenti attuali consentono di sostenere attività volte a minimizzare gli impatti che 
causano crisi e fragilità, pianificando strumenti di gestione e controllo del territorio programmando 
laboratori di osservazione e sperimentazione cooperativa tra i residenti e i promotori dell'innovazione 
territoriale. Durante lo studio di ricerca, sono stati condotti sondaggi online nei mesi invernali del 2022-23 
al fine di promuovere una discussione su come attuare una pianificazione condivisa della Regione dello 
Stretto. I sondaggi sono stati rivolti agli abitanti e agli esperti locali, utilizzando questionari monitorati online. 
Le domande poste avevano l'obiettivo di fare emergere proposte volte al recupero e alla valorizzazione degli 
insediamenti interni, al miglioramento dell’accessibilità dei luoghi, dei beni e dei servizi, ma anche i possibili 
rimedi per tutelare l’integrità fisica del territorio. Inoltre, si è esplorato il tema delle buone pratiche 
comparative e degli strumenti necessari per attuarle, mettendo in relazione il ruolo delle amministrazioni 
con le percezioni degli attori locali riguardo al proprio territorio (fig.2). 

 

 
Figura 2 | Analisi grafica delle criticità, potenzialità e proposte emerse dai sondaggi. Fonte: elaborazione degli autori 

I sondaggi hanno evidenziato una consapevolezza diffusa del valore culturale e naturale dello Stretto, nonché 
del potenziale delle piccole realtà insediative nel processo di rigenerazione, a condizione che siano 
adeguatamente integrate nel contesto territoriale. Dei 400 utenti locali che fruiscono l’area per attività come 
trekking, cicloturismo e birdwatching, 265 hanno condiviso le loro opinioni sulle analisi qualitative del luogo 
in cui vivono. Il 75% di questi è composto da abitanti dei comuni delle aree interne che si spostano dalle 
zone costiere e periferiche alle zone montane durante il fine settimana e il tempo libero, nonostante le 
difficoltà dovute alla carenza di infrastrutture stradali adeguate. Dall'analisi dei dati statistici emerge che il 
72,7% degli intervistati è insoddisfatto dell'attuale politica, percepita come inefficiente e distante dalle loro 
esigenze e dalle peculiarità territoriali. Gli intervistati ritengono che rafforzare le strategie di manutenzione 
infrastrutturale delle strade, dei servizi ricettivi e sanitari, dell'istruzione e del turismo, nonché la 
conservazione delle tradizioni locali e la promozione delle produzioni locali, potrebbe portare a ridurre la 
sensazione di marginalità e ad invertire il fenomeno in atto di spopolamento dei centri e estremo 
invecchiamento della popolazione. 
Sono emerse preoccupazioni legate al rischio sismico e di dissesto idrogeologico, gli intervistati attribuiscono 
serie responsabilità alle classi dirigenti per la mancanza di un piano coerente delle opere di prevenzione. 
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Sono state valutate le opportunità e i limiti di attività quali “l'albergo diffuso”, in grado di integrare l'ospitalità 
nella vita sociale e culturale degli abitanti del territorio ma che non sempre costituisce la scelta migliore 
perché rischia di snaturare il senso di appartenenza e riconoscibilità della comunità residente. Dai giovani 
vengono le proposte per il potenziamento di reti strategiche di marketing territoriale che si basano su 
influencer locali per la promozione su piattaforme social globali. Tra le criticità legate ai collegamenti e agli 
insediamenti, sono state segnalate anche l'assenza di piani, la carenza dei servizi, l'abbandono da parte dei 
residenti, una gestione insufficiente della raccolta dei rifiuti, delle aree verdi e una scarsa organizzazione 
dell'accoglienza e della promozione turistica locale. 
Pertanto, una prima analisi suggerisce la necessità di progetti che puntino alla riattivazione dei centri storici, 
valorizzando le loro peculiarità inesplorate, nonché alla manutenzione, sponsorizzazione e messa in 
sicurezza dei percorsi per una mobilità lenta che connetta l'ossatura montana e la zona litoranea, insieme a 
una valorizzazione dei presidi culturali e storici che ad oggi non sono state promosse adeguatamente. 
Sembrano quindi maturi i tempi per instaurare un serio rapporto di fiducia tra le amministrazioni locali, 
associazioni no-profit e gli abitanti, tenendo conto delle criticità e riconoscendo che buone idee possono 
provenire dalle Università, proprio nell’ambito della Terza Missione finalizzata a promuovere uno sviluppo 
autentico e a sperimentarne percorsi, esiti ed eventuali retroazioni correttive. Questo studio dedica 
attenzione alle proposte ed alle esigenze degli abitanti emerse per affrontare tali criticità, proponendo un 
approccio di pianificazione bioregionale7 (Magnaghi, 2020:83), che integri valori ambientali e culturali, 
focalizzandosi sull'offerta culturale locale per i residenti anziché solo sull'attrazione turistica. Perciò si 
propone una Strategia Territoriale innovativa basata sullo sviluppo sostenibile, che preveda una Cabina di 
Regia sullo Stretto, di progettazione, sperimentazione e monitoraggio volta ad indirizzare e promuovere 
pratiche eco-sostenibili e soluzioni innovative valorizzando il patrimonio paesaggistico e antropico 
attraverso analisi percettive e rielaborazioni multimediali (fig.3). Questa contempla la promozione turistica 
attraverso percorsi integrati e differenziati, coinvolgendo gruppi escursionistici locali e facilitando la 
condivisione tramite reti sociali interattive; affronta le fragilità idriche ed ecologiche con interventi specifici 
e la tutela dei paesaggi lacustri, fluviali e marini; valorizza la complessità floristica del Mediterraneo per 
mezzo di corridoi verdi e colture officinali. Il monitoraggio costante delle azioni implementate e la 
valutazione dei risultati ottenuti per mezzo delle condivisioni sulle reti di contatto sociale, serviranno per 
apportare correzioni e miglioramenti nel processo decisionale. 

 

 
Figura 3 | Vision della pianificazione strategica di tipo partecipato della Bio-Regione dello Stretto per la rigenerazione degli 

insediamenti fragili e marginali in reti di Ecopaesi intelligenti. Elaborazione degli autori. 

 
7 Magnaghi A. (2020), Il principio Territoriale, Bollati Boringhieri, Torino, cit. p. 83. 
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Il Laboratorio di Sperimentazione e Monitoraggio rappresenta un modello operativo sinergico tra le parti 
sociali e le competenze territoriali, per la pianificazione di una Strategia Pilota partecipativa nelle aree fragili 
e marginalizzate. Questo approccio si basa sulla salvaguardia delle tradizioni, dell'identità culturale e del 
patrimonio storico, favorendo l'empowerment delle comunità locali nel processo di rigenerazione e cura del 
territorio. In questo modo, coinvolgendo attivamente le comunità locali si crea un senso di appartenenza e 
responsabilità condivisa, garantendo efficacia e durabilità delle azioni nel breve e lungo periodo. 
In conclusione, la Strategia Pilota proposta per la Regione dello Stretto si basa su un approccio partecipativo 
e inclusivo, integrando analisi di Letteratura ed evidenze scientifiche. La ricerca in corso mira a offrire un 
contributo ai temi della pianificazione per valorizzazione del patrimonio territoriale e urbano, con l’obiettivo 
di creare un modello replicabile per aree fragili e marginalizzate, fornendo linee guida e buone pratiche per 
interventi di rigenerazione territoriale, affrontando le sfide socio-ambientali delle aree vulnerabili e 
promuovendo la sostenibilità e il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali. 
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